PORTA ROTOTRASLANTE - ERGON®
	Le ridotte capacità ergonometriche, nonché lo spazio necessario per la manovra dell’ausilio con il quale è costretto a servirsi, fanno si che, per un disabile obbligato su una sedia a rotelle, anche una porta di tipo tradizionale costituisca un ostacolo. Il movimento ad arco ribassato e l’apertura in spinta su entrambi fronti fanno della porta ERGON® la soluzione ideale per un disabile con difficoltà deambulatorie. Questo nuovo sistema di apertura permette di ridurre notevolmente gli ingombri dell’anta durante l’apertura e la chiusura, liberando  dello spazio diversamente inutilizzabile. WWW.CELEGON.IT


DESCRIZIONE GENERALE
	Le problematiche legate al superamento delle porte interne, da parte di un disabile in carrozzina, sinora sono state affrontate attraverso diversi accorgimenti, senza però mai intervenire sul serramento stesso. Con ERGON®, per la prima volta, si interviene sul movimento dell’anta attraverso soluzioni tecniche che mantengono inalterate funzionalità, estetica e costo di un normale serramento. 

La porta  ERGON®, rispetto ad una porta tradizionale, presenta un movimento con raggio variabile ad arco ribassato molto simile ad un cicloide, ottenendo il risultato di ridurre notevolmente la distanza tra la maniglia ed il soggetto supposto in posizione fissa. Il funzionamento appena descritto viene ottenuto attraverso la combinazione contemporanea di due movimenti dell’anta, rotazione e traslazione, con il risultato che la stessa, aprendosi si affianchi lateralmente  alla parete. Questa particolare soluzione consente anche di diminuire l’ingombro dell’anta durante le fasi di apertura e di chiusura , liberando dello spazio diversamente “inutilizzabile”. Inoltre l’apertura dell’anta su entrambi i fronti permette alla porta  ERGON® di superare i problemi connessi al senso di apertura. WWW.CELEGON.IT


INNOVAZIONE
	Per l’eliminazione delle barriere architettoniche le varie legislazioni vigenti impongono, sulle  nuove costruzioni o  ristrutturazioni, numerose prescrizioni in tema di accessi per consentire ai disabili di muoversi senza incorrere in barriere, come ad esempio: corridoi e passaggi troppo angusti, atri o bagni con spazi di manovra insufficienti. 

Il funzionamento rototraslante dell’anta associato all’apertura e/o chiusura in ambo i sensi della porta ERGON®, consente di favorire in modo nettamente più agevole i movimenti del disabile sotto gli aspetti della 

-funzionalità: l’apertura a spinta da entrambe i lati permette di accedere o uscire dallo stesso locale spingendo semplicemente l’anta per poi richiuderla con estrema facilità (movimento ad arco ribassato) utilizzando le normali maniglie e sistemi di chiusura in commercio.

-sicurezza: l’apertura dell’anta verso la direzione di marcia, sia per entrare che uscire dallo stesso ambiente, risolve le problematiche legate alle vie di esodo.

-accessibilità: l’ingombro ridotto dell’anta in movimento o dell’anta aperta (circa il 50% in meno rispetto ad un normale serramento) libera spazi di manovra fondamentali per le operazioni di passaggio. L’ingombro ridotto dell’anta all’interno della stanza (ad esempio un bagno) risulta inoltre molto utile nelle operazioni di chiusura, riducendo in maniera determinante tutte le operazioni necessarie per manovrare una carrozzina in poco spazio.  WWW.CELEGON.IT


MAGGIORI VANTAGGI
	Indubbiamente la porta ERGON® costituisce un grande vantaggio per chi deve progettare in quanto può sfruttare il 50% dello spazio altrimenti occupato utilizzando un normale serramento. Le normative vigenti in materia di barriere architettoniche individuano tutte l’obiettivo della facile accessibilità, ma ciò non si ottiene aumentando le dimensioni delle aperture, anzi, nel caso di porte di notevole grandezza il problema risulta notevolmente aggravato. 

Le normali porta a battente vincolano l’apertura verso dx o verso sx. Nelle operazioni di apertura  costringono il disabile in carrozzina, quando deve tirare la porta verso se stesso, ad indietreggiare ed effettuare comunque più di uno spostamento.  In chiusura la carrozzina deve essere spinta fuori del campo di ingombro dell’anta, quindi effettuare una rotazione di 180° e mediante un nuovo avanzamento, provvedere alla chiusura vera e propria.  Al contrario con la porta ERGON® un disabile può comodamente spingere l’anta sia per entrare che per uscire dallo stesso locale. Grazie al raggio ridotto dell’anta potrebbe tirare a sé l’anta rimanendo in posizione frontale. 

Anche le porte a scorrere rappresentano un impedimento per una persona costretta su una sedia a rotelle. Le difficoltà ad effettuare sforzi, con il braccio teso diretto in senso trasversale alla sua posizione, costringono lo stesso a ruotare con la carrozzina di 90°, ponendosi parallelo alla porta per riuscire a tirare o spingere l’anta, movimento più consono alla sua situazione. Infine questo tipo di serramento rappresenta un serio pericolo nelle situazioni di panico causate da incendi o altro.

Le porte con meccanismo a molla del tipo “va e vieni”, pur avendo la possibilità di apertura su entrambi i fronti, non sono comunque idonee al caso in quanto la chiusura a molla comporta la necessità di accompagnare l’anta con una mano per non esserne investiti, operazione facile per persone senza problemi deambulatori, ma estremamente difficoltosa per persone costrette all’uso di ausili. WWW.CELEGON.IT        
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